
IL COMMISSARIO AD ACTA

(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

OGGETTO: Commissione regionale per le attività di farmacovigilanza.

IL COMMISSARIO AD ACTA

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 200 l, n. 3;

VISTA la legge statutaria Il novembre 2004, n. I "Nuovo Statuto della Regione Lazio";

VISTA la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, avente ad oggetto "Disciplina del sistema
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale
regionale", e successive modificazioni;

VISTO il regolamento regionale del 28 marzo 2013, n. 2, concernente: "Modifiche al regolamento
regionale 6 settembre 2002, n. l (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta
Regionale) ed in particolare l'art. 8, comma l;

VISTO il D.Lgs. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, con cui il Presidente della
Regione Lazio Nicola Zingaretti è stato nominato Commissario ad acta per la prosecuzione del Piano di
rientro dai disavanzi regionali del settore sanitario della Regione Lazio;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 723 del 14 dicembre 2015, con la quale è stato conferito al
Dr. Vincenzo Panella l'incarico di Direttore della Direzione Regionale Salute e politiche Sociali;

PREMESSO che:

l'articolo 36, comma 14, della legge 27 dicembre 1997 n. 449, ha stanziato, a decorrere
dall'anno 1999, la somma complessiva di Euro 51.645.690,00, di cui una quota pari al 50% da
ripartire fra le Regioni e le Province Autonome, finalizzata alla realizzazione di "iniziative di
Farmacovigilanza e d'informazione degli operatori sanitari sulle proprietà, l'impiego e gli effetti
indesiderati dei medicinali nonché per le campagne di educazione sanitaria nella stessa materia";
l'articolo l, comma 819, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 - Finanziaria 2007 - prevede che,
mediante accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, su proposta
del Ministro della Salute, vengano definiti gli indirizzi per la realizzazione di un progetto di
farmacovigilanza attiva da realizzarsi attraverso la stipula di convenzioni tra l'Agenzia Italiana
del Farmaco, di seguito AlFA, e le singole regioni per l'utilizzazione delle risorse di cui
all'articolo 36, comma 14, della legge 27 dicembre 1997 n. 449;
mediante accordi sanciti dalla Conferenza Stato-Regioni, ai sensi dell'articolo 4 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, vengono definiti gli indirizzi per la realizzazione di
programmi di Farmacovigilanza attiva, attraverso la stipula di convenzioni tra l'AIFA e le
singole regioni, per l'utilizzazione delle risorse di cui all'articolo 36, comma 14, della legge 27
dicembre 1997, n. 449;
per l'espletamento dell'attività di farmacovigilanza le regioni possono avvalersi di centri
regionali di farmacovigilanza o strutture ad essi assimilabili:
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IL COMMISSARIO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

VISTA la deliberazione di Giunta del 6 marzo 2007, n. 134, con la quale è stata istituita una
"Commissione regionale per le attività di Farmacovigilanza";

VISTO il decreto del Presidente n. T0377 del 29 maggio 2007 mediante il quale sono stati nominati i
componenti della sopra citata "Commissione regionale per le attività di Farmacovigilanza";

VISTO il decreto del Commissario ad acta n. U0025 del 29 marzo 20 Il recante "Nomina della
Commissione regionale per le attività di farmacovigilanza" e ss.mm.ii. (decreti n. U0036 del I giugno
2011, UOOl3 del 9 aprile 2014, U00498 del 26 ottobre 2015 e U00537 del 12 novembre 2015);

CONSIDERATO che la suddetta Commissione è decaduta per la scadenza del mandato e che occorre
ricostituire la Commissione, sia per la continuazione di quanto precedentemente intrapreso, sia per
l'individuazione di ulteriori programmi di attività;

TENUTO CONTO che i componenti individuati nella suddetta Commissione sono rappresentativi,
ciascuno per la propria competenza, della professionalità operanti nel territorio regionale;

DECRETA

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento
di:

Nominare la Commissione regionale per le attività di farmacovigilanza che risulta cosi composta:

Cavaliere Arturo - Società Italiana di Farmacia Ospedaliera dei Servizi Farmaceutici delle
Aziende Sanitarie
Celeste Maria Grazia - Policlinico Universitario Tor Vergata
Desiderio Valeria - Regione Lazio
Ferrante Fulvio - ASL di Frosinone
Kirchmayer Ursula - Dipartimento di Epidemiologia della regione Lazio
Martini Gabriella - AO S. Andrea
Lombardozzi Lorella . Regione Lazio
Mecozzi Alessandra - ASL di Latina
Menniti Ippolito Francesca - Istituto Superiore di Sanità
Mores Nadia - Policlinico Universitario A. Gemelli
Musicco Felice - IFa
Nati Giulia- Società Scientifica di Medicina Generale SIMG
Salotti Rita - S. Raffaele Pisana

La Commissione rimarrà in carica per tre anni dalla data di nomina .
L'attività della Commissione non comporta alcun impegno di spesa .
Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché di renderla nota
sul sito web della Regione Lazio all 'indirizzo www.regione.lazio.it.

3ONOV. 2017
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